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Prot. 128/16 

Oggetto: Corsi macchine operatrici/movimento terra 

La scrivente O.S. è stata contattata da iscritti e simpatizzanti in merito ai contenuti della 
Circolare prot. DCFORM-AREA I n. 17595 del 27.05.16 ed avente oggetto “Chiarimenti relativi 
all’utilizzo delle macchine operatrici/movimento terra in funzione dell’accessorio montato”. 

I motivi che stanno ingenerando ragionevoli malumori tra il personale è che nella 
sopracitata nota si ratifica che la condotta e l’utilizzo di alcune macchine possa essere esercitata 
con requisiti diversi a seconda dell’attrezzo con cui, in quel momento, la macchina è predisposta 
e/o equipaggiata, in contrapposizione a tutte le norme dettate dal Dipartimento, in primis il Testo 
Unico Patenti Terrestri VVF e di tutte le successive circolari esplicative nate ed emesse anche in 
recepimento alle normative di Legge che regolano la materia. 

E’ anche un palese contrasto alla logica delle cose, perché la macchina non cambia 
omologazione o classificazione in base all’attrezzo che è installato al momento, ma anzi, su quella 
determinata macchina, classificata e omologata secondo quanto stabilito dal D.Lgs. 285 del 
30/04/1992 s.m.i. (nuovo codice della strada), l’attrezzo può essere montato solo se omologato 
per quella stessa specifica macchina operatrice.  

La classificazione dei veicoli è individuata dall’art. 47 del D.Lgs. 285 del 30/04/1992 s.m.i. - 
C.D.S. - ed in particolare le macchine operatrici vengono individuate alla lettera M. Per quanto 
riguarda le macchine operatrici/movimento terra (trattori caricatori gommati o cingolati, 
escavatori, trattori cingolati apripista, terne etc.) individuate all’art. 58 del D.Lgs. sopracitato e 
richiamati nella Circolare 3 DCFORM Area III del 01.06.2010 Testo Unico sulle Patenti Terrestri VVF 
al Punto 2.1 MACCHINE OPERATRICI si precisa che le predette possono essere guidate con idonea 
patente di guida e relativa estensione. 

A seguito delle complessità di questa tipologia di macchine e la particolare manualità che 
l’operatore deve acquisire, con nota DCFORM Area-I n. 39163 del 19.12.2012 è stato disciplinato 
che, per accedere a questo tipo di abilitazione ed estensione della patente ministeriale VVF, si 
debba sostenere con profitto un corso di 108 ore (tre settimane), il cui accesso è possibile solo se 
già in possesso della patente ministeriale VF di IV categoria. 
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L’intero pacchetto didattico, che abilita come “Operatore di macchine movimento terra” 
del C.N.VV.F., non può essere somministrato da “Istruttori di patenti terrestri”, ma da “Istruttori di 
Macchine Movimento Terra” che al riguardo sono gli unici abilitati dal Dipartimento ad erogare il 
pacchetto didattico standardizzato, e quindi anche gli unici a poter fare la formazione macchina 
(LIFM) per la tipologia di macchine in questione. 

Si tratta quindi di un vero sovvertimento interpretativo di norme di carattere nazionale e di 
norme interne che hanno recepito quelle di rango superiore! 

Per questo motivo il CONAPO accoglie le legittime rimostranze del personale esprimendo 
fondata preoccupazione che l’emanazione Circolare prot. DCFORM-AREA I n. 17595 del 27.05.16 
possa essere fonte di una formazione insufficiente e pregiudizievole per la sicurezza e l’incolumità 
dei lavoratori. In un paradosso estremizzato è come se l’addestramento alle operazioni fatte al 
gancio baricentrico o verricello esterno di recupero di un elicottero fossero erogate da istruttori 
patenti terresti gruisti, stante la presenza di un gancio e di un verricello e non da personale 
istruttore aeronavigante. 

Pertanto pur non volendo indagare sui motivi che hanno prodotto un tale “svarione” 
normativo, con la presente la scrivente O.S. chiede l’immediato ritiro della Circolare prot. 
DCFORM-AREA I n. 17595 del 27.05.16 dove, in sostanza, si abilitano con una sommaria 
informazione dei lavoratori all’utilizzo di macchinari complessi e potenzialmente rischiosi 
mantenendo inalterate le attuali modalità formative per macchine operatrici/movimento terra 
fino ad una totale stesura di un nuovo documento di riordino di settore che contempli quanto 
indicato nella presente.  

L’occasione è gradita per porgere distinti saluti. 
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